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Al Ministro della Giustizia  
Prof.ssa Marta Cartabia  
 
Al Ministro del Lavoro  
On. Andrea Orlando  
 
Al Presidente della Commissione 
Giustizia – Senato della Repubblica 
Sen. Andrea Ostellari 
 
Al Presidente della Commissione 
Giustizia  - Camera dei Deputati 
On.le Mario Perantoni 
 
Al Presidente della Commissione Finanze 
e Tesoro - Senato della Repubblica  
Sen. Luciano D’Alfonso 
 
Al Presidente della Commissione Finanze 
Camera dei Deputati  
On.  Luigi Marattin  
 
Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari al 
Senato  
Sen. Ettore Antonio Licheri - 

Movimenti5Stelle  

Sen. Massimiliano Romeo – Lega-Salvini 

– Partito Sardo d’Azione  

Sen. Anna Maria Bernini – Forza Italia 

Berlusconi  Presidente – UDC 

Sen. Andrea Marcucci – Partito 

Democratico  

Sen. Luca Ciriani – Fratelli d’Italia  

Sen. Davide Faraone – Italia Viva – PSI 

Sen. Raffaele Fantetti – Europeisti-MAIE-

Centro Democratico  

Sen. Julia Unterberger – Per le 

Autonomie (SVP-PATT, UV) 

Sen. Loredana De Petris – Misto  
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       LETTERA APERTA 

 

DDL MALATTIA E INFORTUNIO DEL PROFESSIONISTA 

IL SUO ITER PARLAMENTARE SI COMPIA IN TEMPI RAPIDI    

 

Egregi Ministri, Egregi Presidenti,  

mai come in questo momento è avvertita dalla vasta platea dei professionisti l’urgenza di una rapida 
approvazione del disegno di legge che regolamenta il differimento delle scadenze in caso di malattia e 
infortunio del professionista.  

La grave emergenza sanitaria che stiamo vivendo ha evidenziato, in maniera ancora più forte, la gravità del 
vuoto normativo esistente nel nostro Paese sul fronte del riconoscimento del diritto alla salute dei 
professionisti.  

L’Associazione Nazionale Commercialisti da sempre è impegnata nel sensibilizzare le Istituzioni sulla 
necessità di introdurre norme per regolamentare la gestione degli adempimenti quando il professionista si 
ammala o si infortuna gravemente, e sebbene negli ultimi dieci anni siano stati diversi i tentativi del 
legislatore di riuscire a sanare tale vuoto, nessuno di questi, purtroppo, ha mai concluso positivamente il 
suo iter per diventare legge dello Stato.   

Il disegno di legge A. S. 1474 “Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad 
adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di infortunio”, all’esame della 
Commissione Giustizia del Senato, ha riacceso le speranze dei professionisti: la sua natura trasversale e la 
presenza di condizioni in grado di far prefigurare un iter parlamentare agevole hanno legittimamente fatto 
ritenere a tutti coloro che da anni attendono questa legge che il traguardo potesse finalmente 
concretizzarsi.               

Se certamente sono fondamentali i momenti di approfondimento e di confronto finalizzati ad apportare 
interventi migliorativi al testo, tuttavia, ravvisiamo sia indispensabile da parte dei soggetti istituzionali 
coinvolti un fermo impegno a fare il possibile per velocizzare l’iter parlamentare, con l’auspicio che lo 
stesso possa determinare l’approvazione definitiva del provvedimento.  

L’ANC rivolge quindi un appello affinché l’iter parlamentare del disegno di legge A.S. 1474 si compia 
regolarmente e con celerità, che sia scongiurato il rischio di veder sfumare l’opportunità di una conquista di 
civiltà a beneficio di una grande platea di lavoratori.     

Distinti saluti.  
 

                                                                                                                              Marco Cuchel  

              Presidente ANC 


